
 
 
  
 

 
 
 
 

SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI 
La prossimità e l’integrazione di comunità al primo posto 
 
 
Progetto 
Riqualificazione Spazio oratoriale con la sistemazione del campo da calcio a 5 
 
 
Il Contesto Territoriale 
 
La chiesa di Sant' Alfonso Maria de' Liguori è una chiesa di Roma, XV Municipio zona Labaro – Prima 
Porta, in via della Giustiniana n.245. Si trova nella zona nord della città, a ridosso esternamente del 
Grande Raccordo Anulare e del fiume Tevere. Labaro è la quindicesima zona dell'agro romano indicata 
con Z-LVII Labaro-Prima Porta e fa parte di un Programma di Recupero esteso circa a 500 ettari.  
La chiesa si trova in un quartiere che comincia a popolarsi nei primi anni Cinquanta.  
Essa simboleggia una fede semplice e sincera con tradizioni religiose ben consolidate. 
Oltre a centri di ascolto e attività oratoriali, la parrocchia presenta la completa mancanza delle barriere 
architettoniche. All'interno delle strutture della parrocchia vi è un ampio parco giochi destinato ai 
bambini più piccoli e due campetti sportivi: uno polivalente in cemento e uno dedicato al calcetto con 
manto in erba sintetica. Entrambi gli spazi sono stati costruiti nel 2000 e necessitano ad oggi di importanti 
interventi manutentivi. 
 
 
La parrocchia 
 
La parrocchia Sant'Alfonso Maria de' Liguori si distingue per il suo impegno costante verso i bisognosi e 
per la promozione dell'inclusione di tutti, senza distinzione.  
 
Il centro di ascolto della Caritas parrocchiale è un pilastro fondamentale dell’azione sociale e pastorale 
della parrocchia, assistendo circa 70 famiglie in difficoltà. Vengono distribuiti settimanalmente pacchi 
alimentari, abbigliamento, coperte e articoli per l’igiene. Oltre all’aiuto materiale, il centro di ascolto 
fornisce un supporto affettivo e psicologico alle famiglie che spesso hanno bisogno di un’attenzione in 
più, attraverso una relazione di amicizia e fiducia che si instaura tra volontari e assistiti, aiutando le 
persone particolarmente sensibili a superare momenti difficili della propria vita. Questo servizio è esteso 
anche a domicilio per famiglie e persone sole. Per chi vive senza una dimora, la comunità parrocchiale 
offre sostegno e compagnia nelle situazioni di maggior disagio. 
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La parrocchia è anche un vivace centro di attività educative e ricreative, con circa 500 bambini e ragazzi 
che partecipano settimanalmente alle iniziative oratoriali proposte. Circa il 50% di questi giovani sono 
stranieri o figli di genitori stranieri e appartenenti a religioni differenti, un dato che evidenzia l’importante 
ruolo di integrazione che la parrocchia svolge. Inoltre il 15% di essi sono bambini e ragazzi con disabilità 
o con bisogni educativi speciali (BES e DSA). Questi ragazzi sono integrati equamente nelle attività, con 
il supporto di volontari formati, garantendo inclusione e partecipazione attiva. 
 

Un aspetto chiave dell’inclusività parrocchiale è l’assenza di barriere architettoniche, che permette a 
bambini e adulti diversamente abili di partecipare senza ostacoli alle varie iniziative. Questo ambiente 
accogliente e accessibile riflette l’impegno della comunità parrocchiale nel rendere ogni attività aperta a 
tutti, promuovendo un forte senso di appartenenza e condivisione. 
 
Attraverso queste iniziative, la parrocchia Sant’Alfonso Maria de’ Liguori non solo fornisce assistenza 
diretta a chi è in necessità, ma lavora anche per costruire un tessuto comunitario più forte, inclusivo e 
solidale, facendo della carità e dell’accoglienza i pilastri della sua missione quotidiana. 
 
All’interno delle strutture della parrocchia vi è un ampio parco giochi destinato ai bambini più piccoli e 
due campetti sportivi: uno polivalente in cemento e uno dedicato al calcetto con manto in erba sintetica. 
Il parco giochi, frequentato da moltissime famiglie con bambini piccoli ogni giorno, viene mantenuto con 
le offerte dei parrocchiani e con il lavoro di alcuni volontari della parrocchia. 
I campi sportivi, entrambi costruiti nel 2000, hanno rappresentato per anni luoghi vitali per l’incontro e 
la socializzazione attraverso lo sport nella comunità parrocchiale. 
Il campo di calcio a 5 attualmente risulta inutilizzabile a causa del grave deterioramento del suo manto in 
erba sintetica. Questo danno limita significativamente le possibilità di svolgere attività sportive sicure, 
essendo un rischio per la sicurezza degli utenti. Il campo polivalente in cemento, sebbene ancora 
utilizzabile, richiede anch’esso interventi di manutenzione per garantire maggior sicurezza e confort 
durante le attività. 
La parrocchia riconosce l’importanza di questi spazi per la vita comunitaria e l'integrazione sociale, 
pertanto, è urgente la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza su entrambi i 
campetti. 
 
 
La Proposta di Intervento  
 
L'intervento proposto, frutto di studio e di riflessione progettuale sulle varie esigenze che si presentano 
nella zona, è certamente capace di ricercare la soluzione ottimale, mediando tra le varie necessità ed 
affrontando, nella loro globalità, le problematiche del luogo, soprattutto non trascurando alcuni degli 
aspetti caratterizzanti, quali l'architettura, le funzioni, i fini, l'ambiente la cultura.  
L’area oggetto di intervento si trova inserita nel complesso parrocchiale.  
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La proposta realizzativa, consiste nel rifacimento della pavimentazione di gioco che permetterà l’utilizzo 
del campo di calcetto per le attività oratoriali. 
Questi lavori permetteranno di ristabilire la piena funzionalità del campo di calcetto e di migliorare le 
condizioni del campo polivalente, garantendo così che entrambi gli spazi possano essere utilizzati in 
sicurezza da bambini, giovani e adulti della comunità. 
 
Gli obiettivi perseguiti, unitamente all’utilità dell'opera per la collettività ed alla valenza di un intervento 
di riorganizzazione, prevedendo la riqualificazione e la fruibilità di uno spazio legandolo al tessuto urbano 
preesistente, connotano di fatto l’utilità e la fattibilità tecnica dell'intervento previsto in progetto. 
 
 
Palazzo Apostolico Lateranense 
11 Dicembre 2024 


